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INDIRIZZO AL PARLAMENTO 


Anche in Pisa circola e si copre 
di firme un indirizzo agli onorevoli 
nostri rappresentanti per incitarli a 
mettere opera pronta, efficace e con- 
corde a colmare l° abisso finanziario, 
in cui potrebbero andare in brev’ora 
travolti l'onore e la fortuna d’Italia. 

Ecco l'indirizzo, quale si trova pub- 
blicato nella nuova Gazzetta di Pisu: 

Onor. sigg. Deputati, 

Da una delle più cospicue città d'Ita- 
lia si è prima levata una voce che 
ardentemente vi prega, perchè alla 
perigliosa e crescente gravità dello 
finanziarie condizioni dello Stato vo- 
gliate porre efficace riparo, sacrifican- 
do con nobile virtù ogni ambizione od 
interesse di partito. Quella voce tro- 
verà un eco in ogni città, in ogni ca- 
stello d’Italia; e noi pure ia ripetiamo. 

Abborrenti dal pensiero d’ inoppor- 
tune e troppo spesso partigiane cen- 
sure, non ci dissimuliamo quanta parte 
dei nostri mali sia provenuta, e tuttora 
provenga, da cagioni intrinsecamente 
congiunte all’umana natura, ma non- 
dimeno crediamo che nella carità della 
patria e nell’esempio del popolo, che 
vi commise il mandato, possiamo tro- 
vare validissime forze e sicura scienza 
per rimediare ai pericoli che ci so- 
vrastano. 

Enorme danno, alle private fortune 
iornalmente, voi ben sapete, 
tristissimo ‘della pubblica fi- 
nanza, e calamità maggiori e spaven- 
tevoli ne minaccia vicine, se pronta- 
mente non vi si ponga rimedio: e 
sapete del pari come ì nemici della 
nostra nazionale esistenza nel prolun- 
garsi di quei mali ripongono appunto 
le loro speranze migliori. 

Sacro ed urgente debito vostro si è 
adunque provvedere a tanto grave e 
dolorosa condizione di cose; e colpe- 
vole dovreste reputare qualunque fra 
voi non sapesse mettere adesso da 
banda le gare e gli artifizii intesi a 
contrastare o procurare prevalenza po- 
litica, sprecando in quelli una parto 
qualunque delle forze ch’ è suprema 
necessità raccogliere tnite insieme per 
vincere l’arduo cimento. 

Più degna palestra e più onoraie 
corone vi addita ansiosa e commos: 
la pubblica voce; ed a voi si racc 
manda che il vostro senno vogliate 
adoperare laboriosamente, e senza in- 
dugio veruno, nel dare assetto alle 
gravissime difficoltà economiche dello 
Stato, le quali, ove non fossero tosto 
prese in gran cura, potrebbero met- 
tere in vivissimo rischio i frutti del 
passato, le speranze dell’ avvenire. 

Unorevoli Signori. 
La legislatura cui appartenete avrà 


certo un posto notevole nella Storia, 
perocchè da esso pud dipendere la 


nostra salute o la nostra rovina; e 
noi vi scongiuriamo perchè del fatto 
vostro la storia debba dire che sal- 
vaste l’Italia dalla miseria e dal- 
l’onta. 

Speriamo di vederne presto uno 
a sortire da Ferrara, la quale non 
può non desiderare ardentemente 
che nelle Camere cessi quel vacuo 
cinquettio di partiti e di gare che 
mentre disturbano la concordia na- 
zionale e mostrano le nostre anti- 
che e moderne debolezze, sciuppano 
un tempo prezioso che dovrebbe 
essere-impiegato per trattare seria- 
mente gli affari, e specialmente 
quelli che concernono ie sprofon- 
date finanze. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Tornata del 12 febbraio 186! 
Presidenza Murzucehi, vice-pres 


La seduta è aperta a ore 3. 

L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progeito di legge d'inizi 
tiva del Senato per l' esercizio delle 
professioni di avvocato e procuratore, 
e dell’ altro per la convalidazione del 
regio decreto relativo allo formalità 
e tassazione degli atti civili, giudiziali 
e di commercio nelle provincie retto 
da diversa legislazione. 

Chiesi legge il processo verbale del- 
la seduta d'ieri che è approvato sei 
osservazioni. 

Sunto di petizione. 

Presidents avverte che non potendo 
intervoniro il guardasigilli in Sc 
il progetto di legge per l' esercizio 
delle professioni di avvocato e procu- 
ratore è rimosso all'ordine del giorno 
di domani. 

Legge quindi il secondo progetto 
posto ail’ ordine del giorno d'oggi. 

Lambray-Digny, ministro, accetta la 
modificazione dell’ ufficio centrale. 

È aperta la discussione generale. 

Nessuno domandando la parola è 
rimandato il progetto di legge a squit- 
tinio segreto in una prossima seduta. 

Chiesi riferisce sopra aicune peti- 
zioni. 

Sulla petizione perchè al Banco di 
Napoli venga aflidato il servizio di 
Tesoreria, il Senato delibera che ven- 
ga rimandata all'archivio, per quando 
Verrà in discussione il progetto pre- 
sentato dall’on. ministro delle finanze 
all'altro ramo del Pariamento. 

Sulla petizione della Camera di com- 
mercio di Genova per la pronta abo- 


lizione del corso forzoso, avendo la 
Commissione proposto di rimandarla 
all’ archivio. 

Lambruschini chiede che, vista la 
grave calamità del corso forzoso, venga 
questa petizione diseussa al Ministero 
delle finanze. 

Leopurdi appoggia il senatore Lam- 
bruschini, e aggiunge che presente- 
rebbe anche di iniziativa un progetto 
di legge onde levare questa piaga. 

Cambray Diymy dice che l'argomento 
è grave, ma che pur troppo per ora 
non vi è da farsi illusione sulla pronta 
cessazione del medesimo. Egli farà il 
possibile, ma non può promettere nulla 
finchè non sia ristaurato il credito 
dello Stato. (2enissimo !) 

Chiesi, a nome della Commissione, è 
lietissimo della dichiarazione del sig. 
ministro, e accoglie che Ja petizione 
venga rimessa al Ministero anzi che 
all'archivio, 

Imperiali crede che por ritirare la 
carta, il Governo si potrebbe giovare 
di una operazione sopra i beni eccle- 
siastici. 

Conforti dice che il paeso farà qua- 
lunque sacrifizio, ma che gli si levi 
d'addosso questa piaga. Invita il mi- 
nistro a vedere se non vi possa essere 
qualche mezzo: sia pure poco vantag- 
gioso, sarà sempre meno dannoso del 
corso forzoso. 

Cumbray-Digny (ministro) rispon- 
dendo al senatore Imperiali dichiara 
che meno i 250 milioni, Ja circolazione 
delle nostre banche è in perfetta r 
gola. Sull’abuso della vendita dei cou- 
pons per mandarli all’estero dice che 
i suoi predecessori avevano presi 0p- 
portuni provvedimenti; i pagamenti 
non sono obbligatorii che a Parigi c 
Londra, ma si fanno pagare anche in 
qualche altra città secondaria, come 
Lione, Trieste, ecc. A Parigi vi erano 
ufliciali speciali ; nelle altre piazze ba- 
stava un visto del console. Ma la quan- 
tità delle vendite pagate a Parigi lo 
ha convinto che quesia misura non era 
sufficiente, o almeno non fatta con 
tutte le regolarità possibili, onde ha 
già pronti nuovi provvedimenti. Assi- 
cura il Senato che terrà gran conto 
delle osservazioni dei suoi colleghi. 
(Benissimo!) 

La petizione è rimandata al Mini- 
stero delle finanze. 

La seduta è sciolta a ore 4 1{2. 


Camera dei Deputati 
Tornata straord. del 12 febbraio 1868. 
Presidenza Restelli, vico-presidente 


L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del progetto rela- 
tivo a spese straordinarie per lavori 
marittimi, incominciata nella seduta 
straordinaria di domenica. 


Cantelli, ministro pei lavori pub- 
blici, presenta un progetto di legge 
e ne chiede l' urgenza. 

(L’urgenza è accordata.) 

Si riferisce sull'olezione del mar- 
chese Giuseppe Colucci nel collegio 
di Oderzo. 

(È convalidata.) 

Monti-Corialano, relatore, riepiloga 
quanto fu detto dai diversi oratori 
nella seduta di domenica; argomenta 
in favore del progetto della Commis- 
sione, ricercando di sciogliere le ob- 
biczioni che contro il medesimo fu- 
rono affacciate. 

Presidente ricorda che domenica era 
stata decisa la chiusura della diseus- 
sione generale coll’ unica riserva del- 
la parola al relatore. Quindi rimane 
da porre ai voti l'ordine del giorno 
Cavallini, così concepito : 

« La Camera, convinta della ne- 
cessità suprema di provvedere con 
ogni sforzo e coi più gravi sacri- 
fizi al riparo dello nostre finanze , 
rimanda la discussione degli arti- 
coli del presente progetto insino a 
che non siasi ottenuto l’ assetto del 
bilancio. » 

Cavallini modifica Ja sua proposta 
in questo senso: 

« La Camera convinta della neces- 
sità suprema di provvedere al riparo 
delle nostre finanze, dichiara di non 
ammettere se non le spese stretta- 
mente necessarie, e passa alla disen 
sione degli articoli 4 e 5 del pro- 
getto. » 

La Porta è di parere che la propo- 
sta Cavallini debba rimandarsi alla 
discussione degli articoli. 

Cadolini (della Commissione) ap- 
poggia l'opinione dell'onorevole La 
Porta. 

Cavallini combatte gli argomenti 
adotti dal preopinante contro la sua 
proposta. 

isco erede che la proposta Caval- 
lini essondo una proposta nuova non 
possa più aver luogo dopo la discus- 
sione generale. Divagando in consi- 
derazioni estranee all argomento, l'o- 
ratore è chiamato all’ ordine dal pre- 
sidente. 

Rattazzi appoggia l'opinione del- 
r'onorevole La Porta, e prega l’ ono- 
revole Cavallim a ritirare l'ordine 
del giorno da lui presentato. 

Cavallivi non aderisce all’ invito 
dell'onorevole Rattazzi. 

Allora viene presentato l'ordine del 
giorno puro © semplice sulla  propo- 
sta Cavallini. 

Posto ai voti 1 ordine del giorno 
puro è semplice, è approvato, © così 
è respinta la proposta Cavallini. 

Si passa alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Cantelli, ministro, difendo il suo 
Ministero da alenne censure mosse 
dalla Commissione e passa în rivista 
le varie proposte e considerazioni 
svolte dai diversi oratori. Conclude 
pregando la Camera a votare l'arti- 
colo 1 del progetto in discussione. 

Presidente dà lettura dell' articolo 1 
così formulato : 


MALAGA ARA 


Art. 1. 


Sono autorizzate nei limiti di spesa 

qui appresso le opere seguenti : 
Prosecuzione delle ope- 

re del molo militare a 

Napoli . . . . . - |. 
Consolidazione e com- 

pimento dell’ antemurale 


L. 3,000,000 


al porto di Salerno . . » 850,000 
Molo di protezione al 

porto di Castellamare di 

Stabia . . . . +. . +. >» 800,000 


Sistemazione del porto 


di Catania . . . - - >» 3,000,000 
Opere di protezione al 

porta di Gallipoli . . » 900,000 
Sistemazione della boc- 

ca del porto-canale di 

Viareggio . . . . . . » 255,000 
Costruzionedi uno sbar- 

catoio a Licata . . . . » 150,000 


Pepoli dichiara d' aver domandato 
la parola per opporsi alle nuove spe- 
se che si vogliono decretare. Bisogne- 
rebbe prima avvisare ai mezzi di far 
fronte. Il paese vuole entrare nelle 
vie d'economie, 0 codeste spese non 
hanno un carattere d'urgenza. Ecco la 
ragione per quale io voterò contro 
l’attuale progetto di legge. 

Nicotera osserva che, dopo gli schia- 
rimenti, forniti specialmente dal rela- 
tore, non vi fosse più alcuno che vo- 
lesse opporsi al progetto in discus- 
sione. Tanto più mi era confermato 
in questa speranza vedendo che un 
oratore che si era inscritto contro il 
progetto aveva poi rinunciato alla 
parola. 

Minghetti. Domando la parola. 

Nicolera spiega di non aver voluto 
in alcun modo offendere l'on. Min- 
ghetti coll’ allusione or ora fatta, e 
continua asserendo che le spese de- 
cretate nel progetto în questione sono 
urgenti e sono un dovere del Governo 
al quale in caso diverso i comuni 
potrebbero intentare una lite Ja quale 
fruttorebbe alle finanze dello Stato un 
maggiore dispendio. 

Presidente legge gli omandamenti 
pervenuti al banco della Presidenza, 
6 sono i seguenti. 

Emendamenti all’ articolo 1. 
propongono che nell’ articolo 1 sia 
ristabilito il capoverso del progetto 
ministeriale soppresso dalla Commis- 
sione: 

Sistemazione del porto di Catania, 
lire :3,000,000. 

Cordova, Poscetto, Di San Donato, 
Rattazzi, P. S. Mancini 

Si chiede 1 ammessione dell’ inciso 
all'articolo primo, compreso nel pro- 
getto ministeriale, e che dalla Com- 
missione si vorrebbe soppresso. 
Sistemazione del porto di Catania 
lire :3,000,000. 

Maiorana-Calatabiano, Emilia- 
ni-Giudici, De Pasquali, Pela- 
galli, Solidati, Castiglia, Rizzari, 
Mazzarella, Cavalli, Bosi, Gra- 
vina, Cumbo-Borgia, Morpurgo, 
Salvagnoli, Torrigiani, Deodato, 
Gangitano , Cafisi , Damis, Ta- 
maio, Conti, Masci, Di San Do- 
nuto, Alvisi Speciale, La Porta. 

Compimento del molo poligonale di 
Bari, 4,240,000 lire. 

Massari G., Curzio, Catueci, As- 
santi-Pepe, Carbonelli, Petrone, 
Del Zio. 

Propongono di aggiungere all’arti- 
colo primo: 

Seogliera del Ronciglio, a Trapani, 
lire 130,000. 


Calvino. 
Emendamenti all’ art, 4. 


Per il compimento del molo poli- 
gonale di Bari, lire 100,000. 

G. Massari, Curzio, Catucci, As- 
sinti-Pepe, Carbonelli, Petrone, 
Del Zio. 

Il sottoscritto propone che la Ca- 
mera deliberi per la nomina di una 
Commissione la quale faccia gli studi 
sulla necessità di provvedersi di porto 
la spiaggia di Manfredonia, dopo di 
che l'onorevole ministro dei lavori 


| 


pubblici ne possa presentare il relativo 
progetto di legge. 
Petrone. 

Cantelli, ministro, persiste nel pre- 
gare la Camera a votare il progetto 
di legge qual è ed a volere respingere 
gli emandamenti che aumentano la 
somma in quello stanziato. 

Essendo l' ora già inoltrata, cioè le 
12 © 1{d, si propone di rinviare il se- 
guito della discussione ad un'altra 
seduta straordinaria. 

Nicotera propone una seduta straor- 
dinaria per mercoledì prossimo. 

Cadolini, della Commissione, propone 
la seduta si tenga invece lunedì mat- 
tina alle 9. 

(La proposta Cadolini è accettata. 

La seduta è sciolta. 


— Dal Libro Rosso nustriaco leviamo 
oggi la parte relativa agli affari ger- 
manici: 

Affari germanici. Complicazione 

@ motivo del Lussemburgo 

Uscita con gravi sacrifici dagli av- 
venimenti dell’ anno 1866, 1 Austria 
scorse la salvezza del suo presente @ 
dell'avvenire nel fermo proponimento 
di seguire nell’ interno , come altresì 
verso l'estero una politica di pace 9 
di conciliazione sincera. A Sna Maestà 
l'Imperatore e Re Francesco Giuseppe, 
come pure a tuti i popoli della sua 
mozarchia rimase Ja coscienza, che la 
lotta, che l’ Austria dovette accettare 
contro due potenti avversarii, non era 
nè lotta ingiusta, nè senza gloria. Ma 
questa coscienza e scevra di ogni pen- 
siero di rivincita, e l’ Austria dopo il 
trattato di pace conchiuso a Praga 
nutre per la Prussia e per l' Italia 
quei medesimi sentimenti d'amore per 
la pace ed amichevoli, che essa dimo- 
strò nelle sue relazioni con tutte le 
alire potenze. 

Sul terreno degli affari germanici 
il Governo di S. M. ebbe occasione di 
provare sollecitamente coi fatti questo 
sue disposizioni. 

Il progetto di un’ unione del Grar- 
ducato di Lussemburgo colla Francia 
sollevò delle difficoltà, le quali sul 
principio d' aprile del 1867 si accreb- 
bero fino ad una tensione minacciosa 
tra la Francia e la Prussia. Se anche 
la perdita della posizione storica del- 
l'Austria in Germania non significhi 
eziandio il cessare delle simpatie del- 
l'Impero per i suoi alleati d’ una 
volta, e se anche in altri tempi gli 
eserciti austriaci hanno difeso il Lus 
semburgo contro la Francia, tuttavia 
il Governo imperiale e reale potè non 
prendere partito per la Prussia in 
questa contesa. L'Austria in una causa 
sì lontana dai suoi presenti interessi 
doveva mon essere esposta a nuove 
complicazioni e sacrifici. Anche il di- 
ritto positivo internazionale non offri- 
va dopo lo scioglimento della Confe- 
derazione germanica alcun sufficionte 
punto di appoggio per le pretese della 
Prussia (n. 1 degli allegati ). Tanto 
meno però il Governo di S. M. volle 
far concepire il pensiero di trarre 
partito da una guerra tra la Francia 
è la Prussia, ed osso si adoperò quindi 
con tuita lealtà aflinchè nell’ animo 
dell’ Imperatore Napoleone e degli 
statisti francesi non sorgesse il pen 
siero di una cooperazione dell'Austria 
in una lotta contro la Prussia. Questo 
atteggiamento imparziale e neutrale 
dovette contribuire essenzialmente al 
mantenimento della pace. Nè il Go- 
verno imperiale e reale stette contento 
a questo. Esso desiderava troppo vi- 


vamente la pace ed il pacifico compo- 
nimento della contesa, per non pro- 
muovere questo scopo coll’ usufruttare 
efficacemente gli elementi di un ac- 
cordo. 

Un alto grado di cautela eragli per 
ciò imposto, perocchè esso non voleva 
nò esercitar una pressione sulla Prus- 
sia per indurre questa potenza a sa- 
erificare un interesse nazionale ger- 
manico, nè voleva esporsi a Berlino 
al sospetto di voler rafforzare la Prus- 
sia nella sua resistenza contro le esi- 
genze della Francia, per far iscoppiare 
un conflitto. La sua azione confiden- 
ziale doveasi quindi appoggiare sui 
sentimenti e le opinioni riconoscibili 
e presumibili delle potenze interes- 
safe in maggior grado. Operando in 
questa guisa esso chbe la soddisfa- 
gione che ambedue le parti conten- 
denti accettarono i suoi buoni uffici, 
ed avvenne, in accordo colle proposte 
da esso fatte, che a Londra, in una 
conferenza, la quale venne proposta 
dalla” Russia con intendimento del 
pari conciliativo, e la quale si ra- 
dunò dietro invito del Re dei Paesi 
Bassi, si riescì al trattato 11 maggio 
1867 (n. 2-42). 

Con ciò fu appianato l'incidente 
del Lussemburgo. Ma già prima di 
questa controversia e durante ancora 
fa medesima lc relazioni fra la Prus 
sia e gli Stati della Germania meri- 
dionale contribuirono a diffondere 
una certa quale inquietudine. La pub- 
blicazione dei trattati di alleanza con- 
chiusi fra la Prussia e questi Stati, 
a Berlino, nell'agosto 1866, ma te- 
nuti prima nascosti, i quali mediante 
il loro titolo: « Alleanza difensiva 
ed offensiva » parvero annunziare un 
carattere non esclusivamente difen- 
sivo, fece sorgere la quistione, del 
valore che fosse rimasto alle disposi 


zioni del trattato di pace conchiuso 
a Praga col quale si era stabilito che 
una Confederazione degli Stati meri- 
dionali germanici avrebbe un’ indi- 
pendente esistenza internazionale. 


]T. dice: 

Giunse avviso al Ministero della 
marina, dell'arrivo sulla rada di Mon- 
tevideo della R. pirocorvetta Magenta, 
nel giorno 17 dicembre u. s., provi 
niente da Valparaiso, dopo 48 giorni 
di navigazione; nonchè dell’ arrivo 
sulla stessa rada, nel giorno 19 detto 
inese, del R. trasporto Des-Geney; pro- 
veniente da Genova e Napoli, dopo 
67 giorni di navigazione, con materia- 
le pei legni della nostra divisione 
navale della Plata. 


La salute di tatti, a bordo dei due. 


legni sopraccennati, era soddisfacente. 
La Magenta, nella traversata da Val- 
paraiso a Montevideo, fece la naviga- 
zione interna dei canali formati dalle 
numerose isole che fronteggiano la 
costa del Chilì , c quindi passò dal- 
l'Oceano Pacifico nell’ Atlantico, at- 
traversando Jo stretto di Magellano; 
ci risulta che dagli uffiziali del bordo 
furono eseguiti nei sopraccennati ca- 
nali dei lavori idrografici di qualche 
importanza , che saranno certamento 
per riuscire di utilità alla navigazio- 
ne in generale, e che sappiamo essere 
intenzione del ministro della marina, 
rendere di pubblica conoscenza. 
TORINO — S. A. R. Ja Duchessa di 


Genova invitava ieri a un banchetto 
nel suo Ducale Palazzo il Prefetto, la 
Deputazione Provinciale e la Giunta 
del Municipio di Torino. 


POLI — Un terribile incendio 
è scoppiato nel ritiro detto il Tempio 
di S. Paolo la sera del giorno 8 cor- 
rente. La parte interna dell’edificio fu 
tutta consumata dalle fiamme che in 
un baleno l'avevano investita da tutte 
parti. 


ROMA — È persistente in Roma la 
voce che i francesi abbandoneranno 
del tutto il territorio pontificio prima 
di Pasqua. 

— Il pro-ministro della gueria degli 
Stati romani did commissione in In- 
ghilterra di 6,000 fucili caricantisi 
per la culatta secondo il nuovo siste- 
ma Winchester. 


PADOVA — La tranquillità è per- 
feltamente ristabilita, © dicesi che il 
De Leva abbia rassegnate le sue di- 
missioni da rettore magnifico di quel- 
la Università. 

CIVITAVECCHIA — La fregata fran- 
cese Orénoque salpò dal porto di Ci- 
vitavecchia per Tolone il giorno 8 
corr. con a bordo un altro squadrone 
di cacciatori a cavallo. Dallo stesso 
porto partì nel giorno successivo per 
Nizza la corvetta francese Titan, la 
quale riconduce in Francia l’ammira- 
glio conte Laffon de la Debate. Al 
comando della marina francese resta 
a Civitavecchia il capitano di vascello 
Le Normant de Kergrist, già capo di 
stato maggiore dell'ammiraglio sud- 
detto. (G. d'IL) 


FRANCIA — Leggesi nel Bollettino 
politico del Moniteur du soir: 

Le ultime diseussioni delle Camere 
italiano hanno dato, tanto pel loro 
carattere pratico, quanto per la loro 
moderazione, una prova delle tendenze 
di saggezza che il pacse vuole sosti 
tuire a funeste aberrazioni. L'oposi- 
zione avea, per un momento, sperato 
di costringere il Governo a procedere 
allo scioglimento della Camera ed alle 
elezioni generali che nello stato at- 
tuale di cose, sarebbero state una sor- 
gento d’ agitazioni. Essa avea egual- 
mento concepito il progetto di non com- 
parire alle sedute, nella speranza che 
l'Assemblea non sarebbo stata in nu- 
mero onde deliberare. Ma grazie al- 
l'assiduità dei membri della destra 
ed alla fermezza del presidente, que 
sta tattica non ottenne il suo offetto. 
Malgrado le previsioni pessimiste ch’e- 
ransi manifestate durante 1° ultima 
crisi, la vita parlamentare ha conti- 
nuato a funzionare regolarmente. Il 
bilancio è stato votato con una pron- 
ezza © facilità notevoli, cd una seria 
aggioranza comincia a formarsi nel 
seno del Parlamento. Questi sintomi 
devono incoraggiare il Ministero pre- 
seduto dal generale Menabroa e raf 
fermare la fiducia del Regno del man 
tenimento dei principi d' ordine e di 
paco. Il partito rivoluzionario s'accorse 
ch'egli non ha messo radici nel pae- 
se, @ tutti i Governi d'Europa hanno 
condannato le sue dottrine le sue im- 
prese. 

GERMANIA — Leggosi noll’Univers: 
\otizio di Germania affermano, che 
il Santo Padre non iserisse già una 
lettera autografa al Re di Prussia, 
giusta quanto ne era corsa la voce. 
Pio IX avrebbe fatto solamente per- 
venire al Re, per l'intermezzo del 
barone d' Arnim, ministro prussiano 
presso la Corte romana, i suoi ringra- 
ziamenti per la risposta fatta da S. M. 
alla deputazione dei cattolici prussia- 
ni, della quale abbiamo parlato. 

BELGIO — Langrand-Dumoncenu fu 
citato davanti al Tribunale di com- 
mercio, in seguito alla sua proposta 


di scioglimento e liquidazione della 
Banca di credito fondiario e industriale. 


—_____ m—& 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


13 Febbraio 19. 17. 49. 


Osservazioni Meteorologi 
—_____—_—_4é 
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Honete di ame. — Mentre 
tutte le città italiane sorgono unani- 
mi in lamenti per Ja mancanza di 
monete di ramo, che inceppa il com- 
mercio a Nizza a Marsiglia, a Greno- 
ble ve n'ha tale quantità recatevi 
dall Italia, che lo Autorità francesi si 
sono credute in dovere di vietarne 0 
meglio limitarne la circolazione. 

Ora che in Francia si sono presi 
provvedimenti per restringerne la 
circolazione e che la Svizzera pare 
sia per seguirne l’esempio, le monete 
di rame dovrebbero ritornare in Italia. 


Telegrafia Privata 


Firenze 12, = Parigi 11. — La Presse 
dice che ieri in una riunione. diplo- 
matica il Nunzio smenti le voci insor- 
te di difficoltà a Roma circa la  con- 
cessione di dispense di matrimonio al 
principe Umberto ed asserì che il papa 
accordò immediatamente tali dispense. 

La France dice che il governo ro- 
mano vuole portare il suo esercito a 
25 mila uomini. 

Lo stesso giornale annunzia che 
Sanchez-Ocana fu nominato ministro 
delle finanze in Spagna 

La france dice inoltre che le trat- 
tative tra l'Austria e Roma per la 
revisione del concordato incontrano se- 
rie difficoltà. Da Beust domandò avanti 
di tutto che il concordato sia comple- 
tamente annullato. Il papa desidera 
che l'attuale concordato serva di base 
alle modificazioni. 

La Frauce soggiunge che in tali 
circostanze la Prussia cerca stabilire 
rapporti più intimi con Roma. Il go- 
verno prussiano farebbe pratiche per 
ottenere venisse stabilita a Berlino 
una nunziatura apostolica. 

Lisbona 11. — Le LL. MM, ritornaro- 
no stasera da Villacosa. La tranquillità 
fu ristabilita a Torresvedas, ove ebbe 
luogo un tumulto popolare. 

Londra 11. — La deputaziono pre- 
sieduta da Dighy e Seymour presentò 
al ministro dell’ interno un indirizzo 


sottoscritto da 22,603 irlandesi dimo- 
ranti a Londra, in cui esprimonsi 
sensi di fedeltà e devozione per la 
regina. 

Îl ministro disse essere un caso ec- 
cezionale ricevere una deputazione 
recante un indirizzo, ma che le 
stanze lo ammettevano. Ringraziò la 
deputazione e promise rimettere l' in- 
dirizzo immediatamente alla regina. 

Berlino 12. — Dietro consiglio dei 
medici , Bismark ritardò la sua par- 
tenza. 

Malgrado la smentita del Giornale 
di Pietroburgo, è positivo che la Prus- 
sia consigliò alla serbia evitare tutto 
ciò che potrebbe produrre una rottura 
con la Turchia. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
iI 12 


Rendita francese 3 019,» - .| 6877 | 68.87 
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Londra. Cousolidati inglesi 
BORSA DI FIREN 


ti 12 
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Regia Pretura Mandamentale di Cento 


AYVYTISD 
La signora Martina Tassinari Vedova del fu 
Gae tano ‘Posi domiciliata in Renazzo, nella 
sua qualifica di Madre ed amministratrice del 
Sinorenne di lei figlio Giuseppe Tosi, nel 
giorno 11 corrente Febbraio otlemperando al 
disposto di Lexge, dichiarava di accettare col 
beneficio deli'Inventario l’Eredità devoluta per 
disposizione lestamentaria al delto di Ici f- 
glio per la morte del Pro-Zio del medesimo 
signor Battista "Tosi fu Antomo, 
avvenuta in Revazzo nel giorno 12 Scllem- 
bre 1867. 
‘auto si deduce a pubblica notizia a senso 
dell'art. 955 del Codice Civile. 
Dalla Cancelleria della suddetta Pretura 
questo dì 13 Febbrajo 1568. 
Il Cancelliere 
G. Boreoi 


DIREZIONE DIVISIONALE 


SSICURAZIONI 


DELLA Ci 
Agricole e contro P Incendio 


SA GENERALE DELLE 


Cessato avendo li signori Ettore 
Liprandi e Comp. di rappresentare 
per la Provincia di Ferrara 1° infra- 
scritta Compagnia notificasi per ogni 
effetto legale che dal giorno d’ oggi 
venne nominato in sua vece nella 
qualità di Sotto - Direttore il sig. 
- Francesco Nob. De Rubeis al quale 
soltanto dovrà rivolgersi chiunque 
colla detta Compagnia potesse aver- 
ne interesse. 

Ferrara 12 Febbrajo 1868. 


Pel Direttore Divisionale 
Vixcenzo Vissà 


DL’ Ufficio della Sotto - Direzione è 
situato in Via Borgo Leoni Palazzo 
Crispi N. 405 al primo piano, 


Sotto forma di un 
liquido senza sapore, 
pari ad un'acqua mi- 
nerale, questo medi- 
camento riunisce gli 
elementi delle ossa e 
del sangue, Desso ercita Vappetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, 
rende i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea , e facilita di un modo 
sorprendente lo sviluppo delle giovanette attaccate da pallidezza, ll Fosfato di Ferro 
mdona al corpo le sue forze scemale © perdute, s'impicga dopo le gravi emorragie, le 
convalescenze difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poschè anzitutto è to 
nico © riparatore. Eflicacia, rapidità d'azione, perfelta tolleranza e veruna costipazione 
e niuna azione per i denti; sono i titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo 
ai loro aminalati. — Prezzo: Francni 3 La Boccerta. 

Deeosirani: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri. 


2° ABU 


INSURREZIONE: ROMANA 
CENNI STORICI ILLUSTRATI 


DELLA SPEDIZIONE INTRAPRESA 
TDSIsm od 


GENERALE GARIBALDI 


E DEI RECENTI 


în tutto il Regno d’Italia. 
ro vaglia postale o francobolli. 


dei Balli in 
i ballo in famiglia 


Maestro 
| ianuate dell'amatore dci cava! 
ti un volume . . a 

Manuale del C 
Manual 
l'amico dei 
Manuale di fotografia un vo 


Manuale di scoperte Orti-agricole 
un vol. ita (ROSE AVVENIMENTI DELL'ITALIA CENTRALE 
| niamuate del perfetto” liquorista EAT 


che insegna 125 ricette un vol. 
Manqale del Cavamacchie { vol. 
Manuale del Giuocatore di Bi 
gliardo um vol. «i 0.00... 
Manwale del fumatore coltivatore 


L'Opera si pubblicherà in Dispense & 
otto pagine adorne di due incisioni - per 
{ ciascona, oltre una Carta Topogralica 
dell Insurrezione Romana, e consterà di 


ed annasatore di Tabacco an vol. » 1— | " 
| stanuale del droghicre, farmaci | una ventina di Dispense 0 poco più. 
ia ga caboralo com Voti on 1-i| | Prezzo d'ogni Dispensa Cen. 10 - Prez> 
lanmale pratico di materia medi - ee Le 
Neo ecueraie, con al 20 dell'intera pubblicazione lire 2. 
formulario ad uso clinico, estratto | 
a doeavds Boucad: L td 
BERE pf Medete agli pro francobolli 
Manmale di wedicina omeopai | all'indirizzo dell Editore Gio. Barr. Ros- 
un volume "> » —50{f | si, Livorno (Toscana), per ricevere detta 
| 


Mamuate dei Salsatore ovvero acne 
dell'uso del salasso è dei suoi ef- 
fetti nelle cure delle malattie un 
volume. + i 

Mamuale del Giuoco 
e della dama un volume 
Manuale della coltivazione degli 

olivi un volume. « <-> «2 + * —50 
atanuale del Confetturiere Cre- | 
e Pasticcere un volume » — 50 
ate degli Emorridari un vol.» — 50 
ale dei giochi destro 

el cav. Bosco va volume. - 
Manuale del profamiere un vol. 
di ricette formuie e s 
ni genere n ed 
gni. delle 

alla comodità della vita colì’ ag- 
giunta delle scoperte più recenti, 
Opera indispensabile ad ogni ceto 
di persone un volume È 


Opera franca di spesa sotto f. 
Posta. 


DA A 

| O DA VENDERE 

| Una Casa ad uso Osteria ora con- 
dotta da Valentino Bonini in Borgo 

| San Luca dirimpetto al Mulino a 

| Vapore con due piani di granajo e 

| 


FITTANE 


corte spaziosa. Rivolgersi a Pietro 
e Fratelli Benedetti in FERRARA. 


den 


L'ORTICOLTORE LIGURE 


DEL COMIZIO AGRARIO DI GENOVA 
Anno HKE. 


cotta di Agricoltura, Apicoltua, Floricoltura, Giardinaggio, Igiene, Costruzioni 
Rurali: Orticollara, Economia domestica e rurale, Meccanica Agraria, Notizio delle 
Compagno, Zoologia, Varietà, © di tutto ciò che riguorda gli interessi. agricoli delle 


regioni italiane © straniere, 
In esso predono parie più di 60 collaboratori fra Professori > Agronomi e Orti 
cottori italiani © stranieri; si pubblica il 1° e Îl 16 d'ogni mese con copertina , di 
pagine 20 in-8° di grande fortato, adorno di molte eleganti figure illustrative, più un 
Pofuo Suppiemeoto di pagine 30 a 120, ed alla fine dello annuali pubblicazioni s' ine 
via ai Signori Assoviati l' Indice ed il Frontispizio. 

Coloro che desiderassero associarsi per un anno, sono prega ad inviare la loro 
rispettiva firma di adesione unitamente 


ad un vaglia postale di L. 7 per lo Stato. al 
signor Casabona Antonio Direttore, Agronomo-bot 


co, Corrispondente di molte So- 
cietà d'Ortcoltura e Socio nello Stabilimento Agrario-Botanico di S. Fruttuoso, Via 
s. Lorenzo N. 324 a Genova. 


L' Associazione per l'estero costa în più le spese postali. 


GIUSEPPE BRSECIANI Z'ipografo Proprietario Gerenet 


